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LAZARUS
DI   DAVID BOWIE   E   ENDA WALSH
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ISPIRATO A THE MAN WHO FELL TO EARTH DI WALTER TEVIS / TRADUZIONE VALTER MALOSTI



Considerato «il regalo d’addio di David Bowie al mondo», Lazarus è un inconsueto e per certi versi 
straordinario pezzo di “teatro musicale”, scritto dall’artista insieme al drammaturgo irlandese Enda 
Walsh. La prima rappresentazione, il 7 dicembre 2015 al New York Theatre Workshop di Manhattan, 
coincide anche con l’ultima apparizione pubblica di Bowie che sarebbe scomparso appena un mese 
dopo (il 10 gennaio 2016).
Bowie, seppur piegato dalla malattia, con uno straordinario e commovente sforzo creativo, ha 
dunque voluto lasciarci questo prezioso dono, questa navicella spaziale lanciata verso il futuro, 
colma d’energia e vitalità, che si può considerare, insieme al magnifico album Blackstar, uscito due 
giorni prima della morte, il suo testamento creativo che ora, a otto anni dal debutto a New York, va 
in scena per la prima volta in Italia con la regia del direttore di ERT Valter Malosti.
A più di 50 anni dal romanzo originale The Man Who Fell to Earth di Walter Tevis, e a 40 dall’omonimo 
film di Nicholas Roeg, che ha visto Bowie nella sua miglior prova come attore, l’artista britannico ha 
scelto di riprendere in Lazarus le fila dell’infelice storia del migrante interstellare Newton, costretto 
a rimanere sulla Terra.
Nella versione di Bowie e Walsh, l’alieno è ancora prigioniero sulla Terra, sempre più isolato nel 
mondo, chiuso nel suo appartamento, in preda alla depressione e vittima dei suoi fantasmi e della 
dipendenza dal gin: un moribondo che non riesce a morire. In questa situazione disperata Newton 
riceve segnali dal passato attraverso la TV, capta visioni del futuro generate dalla sua mente, 
mescola realtà e sogni ad occhi aperti. Lazarus è sostanzialmente un’opera senza una vera e propria 
trama se non quella interiore di una mente in frantumi. Lo spettacolo include numerosi brani 
fra i più celebri di Bowie e quattro inediti scritti appositamente, legati in modo da costruire una 
frammentata e affascinante drammaturgia parallela, tra cui il capolavoro che dà il titolo all’opera e 
che è anche presente in Blackstar.
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oLAZARUS

durata spettacolo: 1 ora e 50 minuti senza intervallo

di DAVID BOWIE e ENDA WALSH
ISPIRATO A THE MAN WHO FELL TO EARTH DI WALTER TEVIS
TRADUZIONE VALTER MALOSTI

UNO SPETTACOLO DI VALTER MALOSTI

con Manuel Agnelli 
Casadilego, Michela Lucenti, Dario Battaglia
e Attilio Caffarena, Maurizio Camilli, Noemi Grasso,
Maria Lombardo, Giulia Mazzarino, Camilla Nigro, Isacco Venturini
in video ROBERTA LANAVE

la band	
Laura Agnusdei sax tenore e sax baritono
Jacopo Battaglia batteria
Ramon Moro tromba e flicorno
Amedeo Perri tastiere e synth
Giacomo “ROST” Rossetti basso
Stefano Pilia chitarra
Paolo Spaccamonti chitarra

progetto sonoro GUP Alcaro
scene Nicolas Bovey
costumi Gianluca Sbicca
luci Cesare Accetta
video Luca Brinchi e Daniele Spanò
cura del movimento Marco Angelilli
coreografie Michela Lucenti
cori e pratiche della voce Bruno De Franceschi
maestro collaboratore Andrea Cauduro
assistenti alla regia Jacopo Squizzato, Letizia Bosi

EMILIA ROMAGNA TEATRO ERT / TEATRO NAZIONALE
TEATRO STABILE DI TORINO - TEATRO NAZIONALE
TEATRO DI NAPOLI - TEATRO NAZIONALE
TEATRO DI ROMA -TEATRO NAZIONALE
LAC LUGANO ARTE E CULTURA

un particolare ringraziamento a TPE - TEATRO PIEMONTE EUROPA
in accordo con Robert Fox and Jones/Tintoretto Entertainment e New York Theatre Workshop
per gentile concessione di Lazarus Musical Limited in accordo con Arcadia & Ricono Srl

INCONTRO CON IL PUBBLICO / sabato 10 giugno 2023 | ore 17.30
In occasione delle repliche di Lazarus Valter Malosti, Manuel Agnelli e la compagnia dello spettacolo incontreranno il pubblico 
nella sala del Teatro Carignano. L’incontro sarà moderato da Alberto Campo (cronista musicale).
Ingresso gratuito, prenotazione obbligatoria online www.teatrostabiletorino.it




